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Conferimento del grado di tenente generale medico ai 
maggiori generali medici di polizia del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza collocati in congedo 

ONOREVOLI SENATORI. — Il ruolo degli uffi
ciali medici di polizia, istituito con la legge 
n. 885 del 26 giugno 1962, ha inteso soddi
sfare l ' inderogabile necessità di assicurare 
un adeguato servizio sanitario per il Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, ent ra to 
a far par te — come l 'Esercito, la Marina e 
l 'Aeronautica — delle Forze a rmate dello 
Stato con regio decreto-legge n. 687 del 31 
luglio 1943, successivamente convertito nel
la legge n. 178 del 5 maggio 1949. 

Basti r icordare, a questo r iguardo, che il 
personale mil i tare di pubblica sicurezza, as
sistito dagli ufficiali medici di polizia, as
somma ad oltre 80 mila unità, forza nume
ricamente inferiore soltanto a quella del
l 'Esercito. 

Com'è noto , con successivi provvedimenti 
legislativi, furono definite le modali tà di 
carr iera degli ufficiali medici di polizia e 
col decreto del Presidente della Repubblica 

1485 del 18 novembre 1965 venne pre-n. 
scri t ta e disciplinata la loro partecipazione 
alle commissioni mediche di pr ima e secon
da istanza e al collegio medico-legale del 
Ministero della difesa. 

In definitiva, la posizione e le funzioni de
gli ufficiali in questione sono ora del tu t to 
analoghe, nella pa r te di medicina preven
tiva, curativa, riabili tativa e medico-legale, 
a quelle degli ufficiali medici delle al tre For
ze a rmate . 

Peraltro, con legge n. 1116 del 20 dicem
bre 1966 è stata ad essi conferita l 'attività 
medico-legale anche nei r iguardi dei funzio
nar i di pubblica sicurezza e del personale 
della polizia femminile. 

Oltre alle att ività istituzionali, comuni 
— come detto più sopra — ai sanitari delle 
altre Forze a rmate dello Stato, gli ufficiali 
medici di polizia (che rivestono — è da no
tare — la qualifica di ufficiali di polizia giu
diziaria e di pubblica sicurezza a norma del
la legge istitutiva del ruolo) vengono anche 
impiegati alle diret te dipendenze della magi
s t ra tura e della polizia giudiziaria nella par
te bio-criminologica e medico-fiscale, nonché 
nella polizia minorile e nella lotta contro le 
tossicomanie. Va sottolineato che queste ul
t ime attribuzioni, di cara t tere squisi tamente 
sociale, richiedono una competenza profes
sionale di specifica qualificazione, atteso il 
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delicato settore nel quale essa viene espli
cata e considerata la natura del contributo 
che essa fornisce agli organi predetti per 
la soluzione di importanti problemi di giu
stizia. 

Per quanto riguarda la pubblica sicurezza 
è da rilevare che gli ufficiali medici di poli
zia costituiscono un valido aiuto al persegui
mento di una delle finalità più suggestive 
di detta Amministrazione. Essi, infatti, col
laborano alle operazioni di soccorso in caso 
di pubblici e privati infortuni e, in queste 
circostanze, il servizio sanitario della pub
blica sicurezza si è sempre dimostrato par
ticolarmente funzionale ed efficiente. 

Moderni criteri tecnico-professionali e ra
pide procedure permettono infatti di svol
gere, dal centro, un'efficace azione di indi
rizzo e di capillare coordinamento dell'ope
ra dei sanitari del Corpo (oltre cinquecento), 
di migliorare tecnicamente le infrastrutture 
e gii impianti e di presiedere alia complessa 
attività istituzionale, in diretto rapporto al
le specifiche esigenze, nel settore, dell'inte
ra Amministrazione della pubblica sicurezza. 

L'attuale situazione del ruolo degli uffi
ciali medici del Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza presenta organici e sviluppi 
di carriera da considerarsi soddisfacenti per 
i gradi inferiori e superiori. 

Altrettanto non può dirsi, in realtà, per 
quanto si riferisce al vertice del ruolo stesso. 

Infatti, mentre tutte le carriere sanitarie 
statali, civili e militari (Ministero della sa
nità, Ferrovie dello Stato, Esercito, Marina, 
Aeronautica), presentano il vertice corri
spondente rispettivamente al grado di diret
tore generale e di tenente generale medico, 
quella del ruolo sanitario degli ufficiali me
dici di polizia si conclude, come massimo 
grado, al livello di maggior generale medico. 

Tale disparità comporta, peraltro, un anti
cipato collocamento in congedo per limiti 
di età (63 anni) dell'ufficiale che, raggiunto 
il grado di maggiore generale medico, svol
ge, in seno alla direzione generale della pub
blica sicurezza, le funzioni di direttore del
l'Ufficio sanitario centrale, rispetto ai ver
tici dei ruoli sanitari civili e delle altre 
Forze armate, che raggiungono un grado 

di livello più elevato potendo così usufruire 
di altri due anni nel servizio permanente 
effettivo e dei maggiori benefici che ne deri
vano nel trattamento di liquidazione e di 
quiescenza. 

Appare quindi necessario riesaminare, nel 
quadro di quanto esposto più sopra, la posi
zione del maggior generale medico di poli
zia che abbia svolto le funzioni di direttore 
dell'Ufficio sanitario centrale della direzione 
generale della pubblica sicurezza, e verifi
care se ed entro quali limiti si possa attri
buire, a detto ufficiale, il giusto riconosci
mento che deriva dall'importanza di dette 
funzioni e da ovvii criteri di equiparazione 
rispetto alla carriera dei sanitari e degli 
ufficiali medici appartenenti ad altre Ammi
nistrazioni deilo Stato. 

Si osserva, al riguardo, che il grado di 
maggior generale medico nel servizio per
manente effettivo, considerata la struttura 
organica del ruolo ordinario e il vertice di 
detto ruolo, che è rappresentato dal tenente 
generale ispettore del Corpo, sembra il mas
simo che si possa logicamente conseguire 
nell'ambito della carriera degli ufficiali me
dici di polizia, nel rispetto di una constata
zione dì ovvio carattere gerarchico e fun
zionale. 

Ma tale premessa non può far dimenti
care quanto osservato in precedenza circa 
il vertice delle carriere di Amministrazioni 
similari e, soprattutto, il dato obiettivo per 
cui numerosi provvedimenti legislativi, an
che di.recente emanazione (vacanze norma
lizzate, benefici combattentistici, legge n. 536 
del 22 luglio 1971 concernente norme in ma
teria di avanzamento di ufficiali e sottuffi
ciali in particolari situazioni, eccetera), han
no consentito e consentono — nello stesso 
ruolo ordinario degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza — di raggiun
gere, nella posizione « a disposizione » o 
all'atto del collocamento in congedo, il gra
do di tenente generale. 

Si è pertanto predisposto il presente di
segno di legge che prevede, per il maggior 

! generale medico di polizia che abbia svolto 
; le funzioni di direttore dell'Ufficio sanitario 
! centrale della direzione generale della pubbli-
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ca sicurezza, la promozione al grado di tenen
te generale medico di polizia all'atto del suo 
collocamento in congedo, onde conferire a 
detto ufficiale il giusto riconoscimento del
l'importanza delle attribuzioni esplicate in 
una carriera in cui il carattere direttivo è 
fondamentale. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Ai maggiori generali medici di polizia del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
che abbiano ricoperto la carica di direttore 
dell'Ufficio sanitario centrale della direzio
ne generale della pubblica sicurezza, viene 
conferita, all'atto della cessazione dal servi
zio permanente, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
dell'interno, la promozione al grado di te
nente generale medico di polizia con conse
guente trattamento economico e di quie
scenza. 

I predetti generali non possono essere ri
chiamati in servizio, salvo situazioni di 
emergenza. 

Art. 2. 

All'onere di lire 350.000 derivante dall'at
tuazione della presente legge sarà fatto fron
te per l'esercizio finanziario 1973 con gli or
dinari stanziamenti del capitolo 1431 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio suddetto e dei 
corrispondenti capitoli di bilancio per gli 
anni successivi. 

II Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 3. 
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La promozione, con conseguente tratta
mento economico e di quiescenza, potrà ve
nire conferita, all'atto della cessazione dal 
servizio permanente, con decreto del Presi
dente della Repubblica, su proposta del Mi
nistro dell'interno, con possibilità di richia
mo solo in caso di situazioni di emergenza. 

La presente legge ha effetto dal 1° gen
naio 1973. 


